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VENERDI 4 NOVEMBRE 2016 
 

Nessun uomo è un’isola 
 
 
 

 
Prima fase: dopo i Vespri abbiamo visto un brevissimo video introduttivo dal 
titolo “Nessun uomo è un isola”, di cui vi postiamo di seguito il link 
https://www.youtube.com/watch?v=t1TdcHG30uY 
 
Seconda fase: i giovani, divisi in piccoli gruppetti, hanno cercato su internet foto 
che, secondo loro, ritraessero le angosce/paure e le speranze/gioie degli uomini 
di oggi, spiegando poi agli altri i motivi che li avevano indotti a scegliere. 
 
Terza fase: lettura e breve riflessione individuale su 2 brani dalla “Gaudium et 
Spes” (che trovate nella pagina successiva), aiutati da 3 domande; breve rimessa 
in comune. 
 
Quarta fase: chiacchiera in compagnia di dolce/salato e bibite J 
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Brani tratti dalla Gaudium et Spes 

PROEMIO 
1. Intima unione della Chiesa con l'intera famiglia umana. 
Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che 
soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla Vi è di 
genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. 
La loro comunità, infatti, è composta di uomini i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spirito Santo 
nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre, ed hanno ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a tutti. 
Perciò la comunità dei cristiani si sente realmente e intimamente solidale con il genere umano e con la sua storia. 

 
LA CONDIZIONE DELL'UOMO NEL MONDO CONTEMPORANEO  

4. Speranze e angosce. 
[…] 
Bisogna infatti conoscere e comprendere il mondo in cui viviamo, le sue attese, le sue aspirazioni e il suo carattere 
spesso drammatico. Ecco come si possono delineare le caratteristiche più rilevanti del mondo contemporaneo. 
L'umanità vive oggi un periodo nuovo della sua storia, caratterizzato da profondi e rapidi mutamenti che 
progressivamente si estendono all'insieme del globo. Provocati dall'intelligenza e dall'attività creativa dell'uomo, 
si ripercuotono sull'uomo stesso, sui suoi giudizi e sui desideri individuali e collettivi, sul suo modo di pensare e 
d'agire, sia nei confronti delle cose che degli uomini.  
[…] 

Mai il genere umano ebbe a disposizione tante ricchezze, possibilità e potenza economica; e tuttavia una grande 
parte degli abitanti del globo è ancora tormentata dalla fame e dalla miseria, e intere moltitudini non sanno né 
leggere né scrivere. 

Mai come oggi gli uomini hanno avuto un senso così acuto della libertà, e intanto sorgono nuove forme di 
schiavitù sociale e psichica. 
E mentre il mondo avverte così lucidamente la sua unità e la mutua interdipendenza dei singoli in una necessaria 
solidarietà, violentemente viene spinto in direzioni opposte da forze che si combattono; infatti, permangono 
ancora gravi contrasti politici, sociali, economici, razziali e ideologici, né è venuto meno il pericolo di una guerra 
capace di annientare ogni cosa. 

Aumenta lo scambio delle idee; ma le stesse parole con cui si esprimono i più importanti concetti, assumono nelle 
differenti ideologie significati assai diversi. 

Infine, con ogni sforzo si vuol costruire un'organizzazione temporale più perfetta, senza che cammini di pari 
passo il progresso spirituale. 
Immersi in così contrastanti condizioni, moltissimi nostri contemporanei non sono in grado di identificare 
realmente i valori perenni e di armonizzarli dovutamente con le scoperte recenti. 
Per questo sentono il peso della inquietudine, tormentati tra la speranza e l'angoscia, mentre si interrogano 
sull'attuale andamento del mondo. 

Questo sfida l'uomo, anzi lo costringe a darsi una risposta. 

 
. Come giovane cristiano, ti senti “solidale con il genere umano”? 
. Davanti a fatti del mondo, dentro di te, vince la speranza o l’angoscia? 
. Si può essere, nel mondo di oggi, portatori di gioia? In che modo? 

 


